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Per una programmazione culturale e artistica 

Un centro 
polivalente 
a L'Aquila 

l'interessante iniziativa del Teatro stabile, dell'ARCI-UISP, 
delle AGLI e del Consìglio di quartiere del centro storico 

Dal nostro corrispondente 
' L'AQUILA, 20 

Fornire una analisi organica 
•d un giudizio critico com
plessivo sull'ampio ed artico
lato panorama culturale aqui
lano diventa compito sempre 
?lù arduo Su questo forn

ito. all'Indomani del congres
so di Napoli, 61 è misurato 
nuovamente 11 Comitato Pro
vinciale dell'ARCI-UISP. deli
neando sinteticamente le pro
prie linee di intervento nel 
territorio ed il suo program
ma di orientamento. La ri
flessione parte da una con
traddizione evidente: mentre 1 
circoli dell'associazionismo 
culturale proliferano in tut ta 
la provincia (da Pratoìa u 
Sulmona, da Paganlca a Tor-
nimr/arte, da Iloio a Coppl-
to, da San Benedetto dei Mar
al a Castel di Sangro). nel 
centro storico l'ARCI è ri
masta fino a Ieri Isolata, al 
limite dell' immobilismo . Le 
ragioni di tale isolamento ?m--
acono dalle profonde anoma
lie che caratterizzano la vi
t a culturale del capoluogo. 

Tra le città culturalmente 
più dinamiche del centro sud, 
l'Aquila accoglie nel suo cen
t ro storico una vera folla di 
Istituzioni: Società dei Con
certi, Istituzione Sinfoni
ca Abruzzese, Teatro Stabile, 
Conservatorio, TV e radio lo
cali, Accademia d'Arte. ISEF, 
Università. Tuttavia, per una 
impronta impostagli negli an
ni passati, questo ridondante 
patriminio è tuttora sovente 
gestito all'insegna della poli
tica dello spreco, in un mo
do cioè disorganico ed anar
coide che dirotta milioni di 
denaro pubblico su servizi 
spesso rivolti ad un pubblico 
privilegiato, ormai sazio e 
passivo. Tenendo conto delle 
buone esperienze di program
mazione culturale realizzate 
(basti ricordare l'eccellente 
benché episodico lavoro di de
centramento svolto dalla Sin
fonica) l'analisi delle istituzio
ni. singolarmente prese, è tut-
t 'altro che negativa; tuttavia 

il panorama complessivo, per 
la disarticolazione di cui 6Ì 
è parlato, mostra uno scarto 
inso.stenibile tra spesa pubbli
ca inpiegata ed angustia del
l'area servita. 

Sottolineando la gravità del
la crisi, l'ARCI propone dun
que essenzialmente, nell'am
bito del più generale impe
gno del Paese nella riconve-
slone, di correggere il rappor
to delle strutture culturali col 
territorio, decentrandone l'In
tervento. coordinandolo, pro-
giammandolo rispetto al ter
ritorio piuttosto che al pro
prio pubblico, estendendone la 
partecipazione e la compren
sione per non limitarlo al so
lo esito formale dell'evento-
spettacolo. Un programma di 
orientamento, questo, che 
sembra essere già stato re
cepito da alcune importanti 
istituzioni quali il Circolo Gio
vani Amici della Musica e lo 
stesso Teatro Stabile. 

In particolare, si è ipotizza
l a assieme a quest'ultima 
grande s trut tura un lavoro 
sperimentale di grande signi
ficato, impostato attorno alla 
creazione di un centro poli
valente gestito dal TSA, con 
l'intervento dell' associazioni
smo (ARCI-ACLI) e con il 
referente del Consiglio di 
Quartiere. L'ipotesi di gestio
ne di questo centro poliva
lente attivo nella scuola, nel
lo spettacolo, nel dibattito 
scientifico e nella utilizzazio
ne del tempo libero in gene
rale rappresenta da una par
te una interessante operazio
ne di riorganizzazione del rap
porto di una istituzione di por
tata mazionale ed il suo spe
cifico territorio; dall'altra è 
la garanzia che. per il tra
mite dell'associazionismo in
teso come espressione poli
tica del territorio nel setto
re della cultura, gli interven
ti non saranno più parziali 
ed occasionali, ma articolati 
e continui, diretti cioè a un 
sempre maggiore numero di 
fruitori e di Interlocutori. 

Walter Cavalieri 

Migliala di visitatori alla Fiera Campionaria 

Tanti giovani a Cagliari 
alla mostra sul fascismo 

Alla, cerimonia inaugurale hanno preso parte autorità go
vernative, regionali, rappresentanti delle FF.AA., dirigenti del ' 
le forze politiche e sindacali - Intervista al compagno Boidrini 

Alcuni visitatori della mostra antifascista alla « Fiera » di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Non era mai successo a 
Cagliari. Autorità governati
ve regionali, amministratori 
comunali e provinciali, rap
presentanti delle Forze Ar
mate, Prefetto e Questore, 
autorità scolastiche, dirigen
ti dei partiti antifascisti e 
delle organizzazioni sindaca
li, docenti universitari, e tan
ti giovani, tanti lavoratori, 
tante donne, si sono ritrovati 
alla Inaugurazione della «Mo
stra dell'Antifascismo, della 
Resistenza e delle deportazio
ne» allestita alla Fiera Cam
pionaria dal circolo « La Rosa 
Bianca » di Torino. 

Nel capoluogo regionale, nel 
primi cinque giorni, migliaia 
e migliaia di studenti delle 
scuole di ogni ordine e gra
do hanno « visto e giudica
t o . I quaderni dove I ragaz
zi esprimono i loro giudizi 
sono pieni di frasi toccanti: 

« Non bisogna mai stancarsi 
di vedere », « E' una inizia
tiva giusta e doverosa », «Ora 
sappiamo iperché il fascismo 
non risorgerà mai più », « Ve
nire qui per conoscere cosa 
hanno fatto 1 nostri fratel
li, quali Immensi sacrilici ' 
hanno compiuto per la pa
tria, serve a formarci molto 
più che una lezione in cat
tedra - o una manifestazione > 
in piazza ». 

Questa mostra prova che an
che i sardi hanno dato alla 
guerra di liberazione nazio
nale un contributo di uomi
ni e di sangue. Lo ha ri
cordato il presidente dei Con
siglio Regionale, il democri-
stano on. Felice Contu: « I l 
contributo che i sardi hanno 
dato alla lotta antifascista e 
alla Resistenza non è soltanto 
per personaggi emblematici 
come Gramsci e Lussu. ma 
anche con un reale movimen
to popolare. L'unità che fu 
trovata tra tut te le forze de-

MONASTIR - In un complesso di edilizia popolare delle opere pittoriche 

Palazzine che n on fanno ghetto 
Il quartiere ha acquistato una connotazione diversa rispetto alle « bidonville » metro
politane - Le immagini occasione per avvicinare ceti finora esclusi dalla fruizione del
l'arte - I due artisti, Brundu e Casula, hanno partecipato anche alla progettazione 

REGGIO 

Il palazzetto 
non è finito 
ma qualcuno 
già pattina 
REGGIO CALABRIA. 20 
Il Palazzetto dello sport. 

al parco Caserta, deve an
cora essere ultimato. La 
di t ta « Armando Bendi » di 
Porli, non ha, infatti, pro
ceduto alla consegna delle 
opere, peraltro, ancora non 
tutte collaudate. Ma gii 
impianti di pattinaggio a 
rotelle vengono utilizzati 
ugualmente, in modo arbi
trario. 

Il geom. Francesco Musi
cò, presidente deila socie
tà sportiva « Diavoli Azzur
ri ». affiliata alla F;hp. ha. 
infatti, denunciato pubbli
camente che «componenti 
«di altre società patt inano 
liberamente» utilizzando 
opere già in possesso del 
Comune come « g!i spoglia
toi (arredati* da questi 
sportivi con panche ed at
taccapanni). ;e docce e 1* 
impianto elettrico della pi
sta munita di ben 12 riflet
tori (il cui consumo di e-
nergia elettrica è. certa
mente. a car.co del Comu
ne. 

E' grave che l'Ammini
strazione comunale — poi
ché sarebbe assurdo peri-
fare che essa rifiuti ad li
na società sportiva quan
to concede ad altri — tol
leri questa abusava «ap
propriazione» che potreb
be seriamente danneggiare 
opere non ancora conse
gnato. 

Secondo la denuncia del
la società « D:avoli Azzur
ri ». uno di coloro che uti
lizzano con continuità i lo
cali e le attrezzature spor
tive di Parco Caserta «si 
nt :ene in diritto di potar 
utilirzare «:• impianti, sia 
quell'i -ultimati e consegna
ti al Comune sia quelli 
non ancora consejmati. per 
11 fatto che egli è il rap
presentante della ditta 
Bend:. ed anche perché 
vanterebbe crediti da par
te deM'ammin:st.raz.one co
munale ». 

Una s t rana pretesa che 
non toilie nulla alla gra
vità dell'episodio denuncia
to e che resta — qualora 
dovesse rispondere al vero 
— un fatto di prepotenza, 
61 scorrettezza ed ineffi
cienza amministrativa. 

Le palazzine di Monaslir con le opere dei due artisti 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 20 

A pochi chilometri da Ca
gliari". a Monastir. sono sorte 
recentemente alcune palaz
zine che presentano due ca
ratteristiche interessanti: la 
prima è che si t rat ta del pri
mo e^emp.o in Italia di edi
l i z i popolare costruita in ba
se alla « legge 166 » sulla ca
s i : la seconda, che riguarda 
d.rettamente questo nostro di
scordo su un nuovo rapporto 
fra urti v_s:ve ed architet
tura. è che olla loro realizza-
z.one hanno collaborato due 
pittori cagliaritani. Gaetano 
Brandii e Tonino Casula. 

S: t rat ta di un tat to di per 
5e stesso già eccezionale, ch€ 
e.oè nell'ediliz.a popolare si 
siano ìru^er.te opere pittori
che. e di evadente valore di
dattico. proprio per il loro 
lmguaeg.o moderno, sobrio. 
de! tut to privo d: cedimenti 
popuLst;. 

Le palazzine, inserite in am
pi spazi da edib.re a verde. 
pur nella 'avo modesta archi
tettura. hanno acquisito, gra-
z.e. anche all 'intervento degli 
artisti, una connotazione ben 
diversa da quella, purtroppo 
consueta nelle nostre citta, 
cu; solitamente s: riferisce 11 
termine di edilizia popolare. 
M> non solo un fatto di gu
sto viene quotidianamente po
sto d: fronte agli occhi di chi 
vi ab.ta o di tutto il paese. 
Le stesse immagini dipinte si 
propongono come esempi di 
comunicazione visiva di note
vole livello a fruitori che ben 
difficilmente potrebbero bene-
f.ciarne anche al di fuori del 
loro paese. In questo senso le 
opere dei compagni Brundu e 
Casula aprono un discorso 
politico che è tempo di af
frontare. Non si t rat ta . In
fatti. di « portare l'arte al 
popolo», ma dì offrire a tut
ti indistintamente quel plura

lismo di informazioni sul 
l'arte e le sue ricerche attua
li finora riservati solo alle 
classi colte e privilegiate, tal
volta con la giustificazione 
pretestuosa dell'arte « popola
re» (che finisce coi lasc.are 
il popolo in un ghetto di 
ignoranza e di disinformazio
ne). e talvolta col principio. 
tutto da dimostrare, che il po
polo « non è in grado di ca
pire» (con tanti saluti ad 
ogni criterio di democrazia 
nel campo della cultura e del
l 'arte). 

Un altro aspetto di questa 
«operazione» ci preme met
tere in risalto; il fatto che. 
come raramente accade, l'ar
tista è in questo caso inter
venuto a livello e al momen
to de:Ia progettazione, non 
solo dando cosi nuova d.gm-
tà all'opera. Si sono così evi
tate le tante brutture a cui 
ci ha avvezzo la famosa leg
ge del 2 r i ; col suo indiscri
minato inserimento di opere 
di « abbellimento » che si so
vrappongono, con una anti
quata e ancora neoclass.ca 
concezione del rapporto fra 

pittura e architettura, all'o
pera architettonica stessa. E 
questo potrebbe anche essere 
un modo intelligente di rifor
mare la legge citata, proprio 
chiamando pittori e sculto
ri ad offrire la loro profes
sionalità al momento della 
progettazione dell'edificio. 

Le opere di Brundu e Ca
sula. infatti, mentre talvolta 
s: limitano ad offrirsi come 
momento decoratilo entro le 
strut ture dell'edificio, al t re 
volte invece riescono ad ol 
tenere una perfetta integra-
z.one fra spaz.o architettoni
co e spazio visivo, modulando 
superile:. sottolineando strut
ture. 

E*, in definitiva, un esem-
p.o di cui si dovrà tener con-
to in futuro, e già s; proget
tano ultenori sviluppi m co
struzioni similari che stan
no sorgendo in altri paesi del 
circondano di Cagliari con 
la partecipazione di artisti 
democratici. Impresari e ar
chitetti ne dovrebbero pren
dere atto. 

Primo Pantolì 

taccuino culturale 
• A CAGLIARI FILM E DIBATTITO 

SU PSICHIATRIA E CINEMA 
A Cagliari a chiusura della rassegna « La psicanalisi è nel cinema », 

l'asMciazioiM cultural» « Spazio A » ha organizzato por « n i domenica 
una tavola rotonda tal tema: • Il cinema corno momento «1 denuncia: 
psichiatria • film ». 

La manifestazione avrà luogo nella sala di via Cuoco 28, nella 
frazione Pirri. Alle ore 9 sarà proiettato il film « Nessuno o tutti » 
(seconda parta di « Matti da alesar* », diratto da Marco Bellocchio). 
Allo oro 11 avrà luogo un dibattito. Parteciperanno esponenti del 
mondo sindacala, universitario, medico • paramedico dell'ospedale psi
chiatrico di Cagliari, organizzazioni di fcaso, lo commissioni sanitaria 
do partiti democratici. Prenderà parto alla manifestazione il presidente 
deila provincia di Cagliari, compagno Alfcorto Palmas. 

« Spailo A • intendo cosi local'orare l'attenzione dai cittadini «u 
un proHomo di Inter**** cornano «jaal è l'istituzione psichiatrica, uti
lizzando il cinema coma veicolo di informazion* o per mostrare eh* 
il manicomio non d«v* otaoro un ghetto dov* ospitar* • diversi > ed 
• osclual > ina dova diventar* ani luogo ci riaollitazione • d) recupera, 

mocratlche nella lotta al fa
scismo, occorre ritrovare ora 
in questo periodo di profon
da crisi del nostro Paese. 

« Non dimentichiamo — ha 
ricordato il sindaco sociali
sta compagno Salvatore Fer
rara — che Cagliari è deco
rata con medaglia d'oro al 
valor civile per le immense 

! distruzioni e le gravissime 
.sofferenze subite dalla guer
ra fascista. Questa nostra cit
tà, salutando la mostra del
la Resistenza, esprime alfa la 
sua indignazione per la grazia 
concessa al boia nazista Kap-

. pler ». 
Il compagno senatore Arri

go Boidrini (Bulow), presi
dente dell'Anpi. medaglia d'o
ro della Resistenza, a Ca
gliari per queste giornate che 

risultano l'unità tra le for
ze autonomistiche, non ha 
mancato di rievocare, senza 
enfasi, con profonda commo
zione, le esperienze, anche 
personali, fatte con molti mi
litanti. fardi, come Lussu e 
Fancello. rimarcandone la 
coerenza morale e politica. 
Il compagno Boidrini si è ri
volto soprattutto ai giovani 
sardi, invitandoli a rivisitare 
insieme le varie tappe della 
lotta al fascismo, trovando 
anche i limiti e le carenze. 
ma riscoprendo i valori fon
damentali di quella grande 
stagióne di cultura, di civiltà, 
di coraggio • 

II compagno Boidrini. ri
cordando Calamandrei, ha so
stenuto che nella Costituzio
ne sono contenuti i principi e 
i valori fondamentali della 
Resistenza non solo italiana, 
ma europea. Sono principi di 
pluralismo politico, culturale, 
sociale, di rifiuto della violen
za 

Al giovani sardi, prima di 
ripartire per il continente, il 
capo partigiano Bulow ha vo
luto ancora una volta ricor
dare, attraverso e L'Unità ». 
che non bisogna mai perdere 
di vista le ragioni storiche 
della Resistenza. « La carat
teristica fondamentale della 
Resistenza fu lo stretto in
treccio tra lotta armata e lot
ta civile, fu hi partecipazione 
popolare, il volontarismo, fat
to quest'ultimo che ricollega 
la Resistenza al primo - Ri
sorgimento italiano. I giovani 
non dimentichino che qual
siasi • azione. vogni iniziativa 
per migliorare e migliorarsi, 
deve avere u m adesione popo
lare. Ancora o^si bisogna agi
re, come allora, nell'unità 
con il popolo. Il fascismo non 
è stato soltanto un episodio. 
E' inutile nascondersi che ha 
le sue radici nella società 
italiana, nei privilegi, nei cor
porativismi. Bisogna tagliare 
queste radici. Se durante la 
Resistenza bisognava sceglie
re tra la vita e la morte, 
ora bisogna scegliere tra coe
renza morale e politica e tra
sformismo, bisogna .scegliere 
tra onestà e corruzione, t ra 
diritto e privilegio. Alcide 
Cervi diceva che bi<=o:*na se
minare per raccogliere. Ab
biamo seminato tanto, e rac
colto tanto. L'Italia di oggi 
è certamente più antifascista 
dell'Italia del 1945. quando 
cioè la Resistenza non potè 
essere portata a tutte le m e 
conseguenze: c'erano ostacoli 
ob.ettivi di carattere interno 
e intemazionale >>. 

« Oggi — riprende ii com 
pagno Boidrini. dopo e-iere 
rimasto in silenzio per un at
timo, osservando i tanti gio
vani comunisti e democratici 
che non finiscono ma: di chie
dere — la situazione e diver
sa. Ci siete vo.. giovani e la
voratori e donne della Sar
degna e del Meridione, che 
a \e te fatto e fate tanto per 
portare avanti, con tutti gli 
italiani, un processo che i*» 
effetti non si è mai arresta
to. Anche se ci sono episodi 
che lasciano interdetti come 
queato della liberazione di 
Kappler ». 

«Sotto l'aspetto umano — 
ha detto Boldnni — avrem
mo potuto anche subire: di 
Kappler durante la Resisten
za ne abbiamo concioniti tan
ti, e non ne abbiamo paura. 
Se si protesta e e: si .ndi-
gna per la liberazione di Kap
pler è perché la sua con
danna è un simbolo, non folo 
per le famiglie dei cadi t i , non 
solo per i familiari delle 
vittime delle Fosse Ardeati-
ne. Era un esempio per tut
ti i Kappler che sono in gi
ro, per Pinochet In Cile, per 
11 franchismo che eominua" la 
sua repressione. Speriamo 
che le massime autorità del
lo Stato si rendano conto Cel-
3'indi inazione popolare che 
questa liberazione ha susci
ta to». 

Taxi driver 
Travis Bickle, giovane pro

vinciale inurbato a New-
York, si mette a fare il tas
sista, e sceglie il turno di 
notte; tanto, non dormiteti-
be lo stesso, perché soffre di 
insonnia, come di altre co
se: soprattutto di solitudine. 
Con i colleghi, Travis ha po
ca confidenza. S'invaghisce 
d'una ragazza, Betsy, attivi
sta politica nel clan d'un 
aspirante alla Casa Bianca, 
e. vincendo la timidezza, rie
sce ad avere il primo appun
tamento da lei; ma già al 
secondo incontro, con gesto 
balordo, la conduce ad assi
stere a un film pornografi
co, e Betsy, disgustata, lo 
pianta. 

Eppure, Travis non è un 
dongiovanni da strapazzo. Al 
contrario, ha modi e atteg
giamenti da puntano, forse 
alimentati da traumi infan
tili o successivi (il servizio 
militare nei marmes): la cor
ruzione, la violenza che do
minano la città, da lui per
corsa in lungo e in largo, lo 
turbano, lo indignano, e I 
campionari di umanità che 
si avvicendano sui sedili del
la sua macchina sembrano 
creati apposta per rinsaldar
lo in un ombroso perbenismo. 
Ma, privo d'ogni retroterra 
culturale, e sprovveduto quan
to è possibile nelle questioni 
pubbliche non meno che in 
quelle private, tormentato d.t 
pioblenu esistenziali per la 
cui soluzione non trova con
siglio. egli può certo conver
tire la sua ansia di decenza 
e di norma'ità in cupa sma
nio distruttiva. 

Cosi, il mite autista ripren
de contutto con le armi e si 
allena a usarle. Il suo odio si 
è venuto focalizzando su quel 
candidato presidenziale, va
gamente kennedmno, la cui 
ipocrita demagogia ha avu
to occasione di saggiare da 
vicino. Ma egualmente il no
stro Travis detesta il mondo 
degli sfruttatori di donne, 
degli spacciatori di droga, e 
vorrebbe sottrargli una gio
vanissima prostituta, che pu
re mostra scarso desiderio di 
essere redenta. Accadrà che, 
mentre il colpo più • grosso 
andrà -a vuoto (evitando per 
fortuna ' il ripetersi 'sullo 
schérmo di casi troppo, rea
li), ruffiani e avvelenatori 
si vedranno capitare addosso 
un vero flagello in fora*»» 
umana, il quale menerà stra
ge su loro; e quindi, malcon
cio rna vivo, sarà glorificato 
al pari di un eroe. 

Ritratto di una nevrosi e 
apologo paradossale. Taxi dri
ver contribuisce a dur spicco 
al nome del regista italo-
americano Martin Scorsese 
(America 1929: sterminateli 
sema pietà. Alice non abi
ta più imi. Meati streets) 
nel panorama del nuovo ci
nema statunitense. 11 suo 
meglio, tuttavia, come appun
to in Mean streets, è nella 
parte descrittiva, nella ten
sione febbrile ma lucida con 
la quale si colgono le imma
gini di una metropoli alie
nata e infetta, capace di ge
nerare le peggiori mostruo
sità. Il racconto (autore del
la sceneggiatura Paul Schra-
der, lo stesso che ha firmato 
Yakuza di Pollack) non man
ca invece, considerato - in 
senso stretto, di arzigogoli e 
digressioni superflue, di sim
bologie fin troppo evidenti — 
le pistole devastatrici come 
risarcimento della potenza 
virile frustrata —, ed è talo
ra attediato dal peso delle 
parole (compresa la voce fuo
ri campo del protagonista), 
e forse anche insidiato da un 
eccesso di ambizioni. Giac
ché. per qualche aspetto non 
marginale. Taxi driver rap
presenta pure un discorso cri
tico interno alla cinemato
grafia hollywoodiana. Si guar
di il virgineo candore di Bet
sy, si osservi l 'andatura quasi 
di commedia d'anteguerra su 
cui s'avvia la sua storia, per 
poi bruscamente spezzarsi al 
confronto con una realtà as
sai diversa. 
' Ma l'ironia di Scorsese e 
di Schrader non appare sem
p r e vigile come nell'episodio 
filato'. Ttischia anzi di cede
re " i l pas5o al moralismo 
(quasi per «contagio» di 
quello che possiede il perso
naggio) o nel cinismo: cosi, 
nel finale, e; si offre un Tra
vis pacificato, scaricato, for
se maturato, dopo la sua bella 
impresa. E' un ritorno, ma
gari tortuoso. aWhappy end? 

Robert De Niro si r.affer-
ma. comunque, interprete 
magnifico d'intensità e fi
nezza: sostenuto da un con
torno nel quale hanno rilie
vo Cybill Shepherd. Jod ie 
Foster. Peter Boyle. Léonard 
Harris, Harvey Keitel, e. di 
scorcio. Scorsese medesimo 
(il marito tradito ohe me
dita vendetta). 

che cosa c'èda vedere 

Mi lady 

9- P. 

Da: Tre moschettieri sino a 
Milady, passando per Rovai 
Flash e Robin e Marion, il 
resrista inglese Richard Le
ster. che fu tra i cineasti più 
s.ngolan d: quelli cresciuti a: 
margini del u free c.nema >. 
s: ostina a r . t emere la Sto 
r:a r.correndo alla fan'as.a 
magniloquente de!'a eosiddet 
ta "letter.ttura popolare, ma 
irridendola poi per cavar la 
farsa «talvolta g.à latente in 
or.gme» dalla retorica, quindi 
la satira. Un projetto ambi 
zioso. mai purtroppo fin qui 
confortato d.ì e^.t: che fos
sero all'alte/.'.! delle preti-se. 

Mtlady. che dei quattro 
film citati è certo il p.ù vel
leitario. non fa eccezione: an
zi, Lester sembra propr:o per
seguitato da bilanci inverca-
mente proporzionali alle mi
re della sua impresa, e sareb
be forse opportuno che egli 
facesse ritorno all'astuta, pre 
m:ata modestia de^li straor
dinari Come vinsi la guerra e 
Petulia. 

Tra i fasti di uno spettaco
lo grandioso improntato al 
kitsi h per intellettualistica 
protervia, il regista ricolloca 
in ordine sparso reali e leg
gendari protagonisti della sa
ga di Dumas: dai moschettie
ri, valorosi bambocc.onl, alla 
perfida M.lady; dal terribile 
Richelieu alla fel.na Costan
za. prosperoso emblema popo
lare. Quando, con malizia pro
testante, descrive le sordide 
ambiguità e la fosca corruzio
ne morale e materiale di un 
«r regime cattolico » come quel
lo del cardinale Rìchelleu, 
Lester va spesso a segno, ma 

se, preso da ìmpeto dissacra
torio (e Dumas non si consi
derava certo «sacro»), man
da m burletta I duelli come 
in un western all'italiana, non 
ci siamo proprio. E' qui, in
fatti, che l'Ironia dell'inglese 
eternamente « suddito » si 
sgretola nella cieca, impoten
te goliardia. Ancora una vol
ta, un grande cast di Inter
preti viene umiliato: tra di 
essi, come marionette, Oliver 
Reed, Faye Dunuway. Mi
chael York, Charlton Heston, 
Raquel Welch. 

Squadra 
antifurto 

Dalla « squadra antiscippo » 
a quella «antifurto», 11 ma
resciallo Cnraldi, «capellone 
paravento », continua a mie
tere vittime nel mondo della 
malavita, che un di lo svezzò, 
con le sue peripezie sornione. 
Frutto di un umorismo un po' 
sciatto, questo del tutto im
probabile Serp:co romanesco 
desta pur sempre un briciolo 
di simpatia, soprattutto se lo 
si paragona ai lividi eroi di 
Roma violenta e consimili, 
che sono emanazioni epiche. 
dunque tragicamente inverosi
mili, di uno spirito legalitario 
Iascisto.de Non v'è quindi da 
stupirsi se questo buffo po
liziotto maleducato e cencioso, 
che sputa, bestemmie e va in 
giro in mutande, si ritrova 
stavoltu per le mani uno scon
cio nazionale « tipo Lock
heed » e lo debella per il gau
dio della plHtea. Ancora una 
volta, il nostro cinema d'infi
ma sene riesce a farsi largo 
nell'inconscio collettivo più 
d'un «tilm d'autore». E la 
colpa di chi è. se un Bruno 
Corbucci qualsiasi piace a 
una folla di «spettatori me
di? ». 

Nei panni del protagonista. 
ritroviamo Tomus Milian, che 
un giorno disse « preferisco 
somigliare al Gatto Silvestro 
piuttosto che a Gian Maria 
Volante ». Eccolo accontenta
to. • • - . , • 

Natale in casa 
d'appuntamento 

Con aria corrotta ma uma
noide. la bella Nyra gestipce 
a Roma, in maniera alquan
to discreta ed elegante, una 
casa d'appuntamento per na
babbi avviliti. Reclutando 
un'esotica dama borghese il 
cui man to è impotente, oppu
re una giovane sposa disgra
ziata, Nyra voriebbe dimo
strare a se stessa e agli altri 
che « il magnaccia non è poi 
così brutto come lo si dipin
ge». Agli occhi dei suoi clien
ti. che del resto si abbando
nano rfQ affermazioni del tipo 
«essere poven e soli è triste, 
ma ricchi e soli è ancora peg
gio», quella di Nyra appare, 
infatti, come una vera e pro
pria « missione ». Decisa a 
chiudere il suo caritatévole ri
trovo ' p&r coronare 11 "sogno 
d'amore con un « principe az
zurro » trovato forse alla Con-
findustria, Nyra vedrà sfuma
re tutto per colpa di un tra
gico imprevisto. A quanto pa
re, Babbo Natale non frequen
ta ancora certi ambienti, o 
forse è davvero più smalizia
to di chi crede m lui. 

Dopo !'<< opera prima » L'al
bero dalle foglie rosa, l'ex di
rettore della fotografia passa
to alla regia Armando Nan-
nuzzi continua « contrabban
dare folli piagnistei, avvalen
dosi stavolta di un romanzo 
di Ugo Moretti, triste a qual
sivoglia stadio di lettura. Co
me si può infierire dinanzi ad 
un simile realismo che sa di 
fantascienza, o meglio di 
« fantaignoranza »? Certo più 
disincantati ci sembrano gli 
interpreti — Francoise Fa-
b.an. Ernest Borgnine. Corin-
ne Cléry — che non si pre
stano per beneficenza, e si 
vede, 

L'inquilino 
del 3° piano 

Aspirante inquilino è il pic
colo Trelkovsky. archivista 
ebreo polacco naturalizzato 
francese che con umili cor
tesie va chiedendo di una 
«vissuta» dimora, in quella 
Parigi ch'egli crede ormai 
un po' sua. Ben al di là 
d'ogni speranza, Trelkovsky 
capita in un immobile di las
so. « m e d i a t o da borghesi 
purosangue. Ira omet t i testi
moni di tant i «veaU e sen
sazioni. nel bicamer» fino a 
Poco fa teatro delle Ignote 
angosce della signorina Chu- I 
le, che io i.i.v .o >tssar,Jo 
tragicamente dalla finestra 
nei confronti della Cnu'e m<> 
rente Io porta per un att imo 
fuori del .«no p-n.do gng.ore. 
Ecco dunque cnt. t.m.do ma 
raggiante. Trvlko\sky var.a 
la soglia, fra gli sguardi osti'.: 
e gì, amnionimet.ii de. perV. 
nisti ìiv.tl: CTOJ4.II p.anerot'.o 
lo. il r.ii^h.are <;<•',a por;. 
naia. Ma il sen-,o di co.pa 
dlnanz; ad una specie d. 
mumm's che geme e urla in 
un moderno JaziarvUo Qu.. 
e*!: .:.lontra S'.e.U. ui.« r.s 
•razza a m i a del.a Chule. e 
p<ar.?e un po' con le. pr.m i 
di portarla al cinema, per 
scomode effusioni, sotto io 
stimolo de..a \ o> : i za su.!»» 
schermo. 

Tornato ne: panni dell'in 
qu:!mo. Trelko-.sky cominc i 
a ved«r stringersi un sinistro 
cerch.o intorno - da una p i r 

te, il terrorismo psicologico 
e l'autoritarismo dei vicini* 
dall'altra, gli strani, profetici 
incontri con emarginati e di
sadattati che egli conforta 
senza comprensione; infine, 
l 'aberrante «calore disuma
no » dei colleglli, suol unici a-
mici. Per un po', Trelkov
sky accetta inoltre le avvisa
glie di mi transfert w l l a 
Chule provenienti dall'esterno 
(11 barista, che gli rifila «le 
Solite cose ordinate dall'al
tra ». piace, in fondo, al pro
tagonista, perché lo fa sen
tire in famiglia), quindi ac
cetta in pieno la sostituzlo.ie. 
Non più equilibrato e passivo, 
Trelkovsky trascina la sua 
follia ad infrangersi sugli sco
gli ove giace la carcassa 
della Chule. con una esaspe
rata, imprevedibile vitalità. 
E l'eoilono del film, per quan
to intuibile, sa essere anche 
sbalorditho. 

Polacco, ebreo giramondo, 
nato a Parigi. Roman Plo-
lanskl è il più che legittimo 
regista e interprete di questo 
Inquilino, t ra t to dal romanzo 
di Roland Topor, sceneggia
to con il fido collaboratore 
Gerard Brach e realizzato da 
uno staff di pnm'ordine: il 
fotogralo di Bergman (Sveti 
Nykvist), lo scenografo di Bu-
nuel (Pierre Guffroy); an
ziani, indomabili attóri come 
Shelley Winters, Melvyn Dou

glas. Jo Van Fleet, Lila Ke-
drova, Claude Dauphm; la 
giovane promessa Isabelle A-
djani e, infine, la stessa ma
schera karkiana del Polanski 
che sta davanti alla macchina 
da presa. 

Tormentato dai più chiasso
si fantasmi della cultura mit
teleuropea, questo film è, co
me tutti gli Incubi, attraver
sato da febbrili e compiaciu
te pause, ove l'autore si di
fetta nello stillicidio dell'oa-
sessione, secondo il suo sin
golare stile che ingloba sim
bolismo, espressionismo e sur-
realismo, e rimandando più 
volte lo spettatore al Coltello 
nell'acqua e a Repulsioni. 
Tuttavia, nonostante gli squi
libri, questo inquilino capitato 
nel metaforico Palazzo (era 
un'immagine maledettamente) 
cara a Pasolini) ove ogni re
gime trama, ci sembra ope
ra tutt 'altro che esiziale. Nel 
suo nono lungometraggio, il 
cineasta polacco ha almeno 
un grande guizzo: l'ebraismo 
ha spesso partorito 11 genio, 
ma anche il più disperato del 
conformismi, e quest'ultimo è 
certo il marchio che affligge 
il povero, piccolo Trelkovsky. 
schiacciato dal suo terrore di 
essere «diverso», al punto d» 
morire reincarnato nei p u m i 
,di una donna, con tanto di 
rossetto e di tacchi a spillo. 
E qui ci par di ravvisar* 
ancora una volta, dopo China* 
town, l'accorata solidarietà di 
Polansky ccn l'altro sesso 
sempre oppresso, negletto 
e perseguitato. Peggio de^h 
ebrei. 
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OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
LECCE 

' ' •• 50 anni di attività;' ' 
ed esrJeriértra ' '" " 

AFF IL IATA F.I.O.T.O 
B- Calroli. 1 - Tel. 26583 

Recapiti: 
BRINDIS I - TARANTO - GALLIPOLI . 

(consultare elenco telefonico) 
Nuovi recapiti: 

MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele, 39 

(Tutti I martedì) 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato tal. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
p w o n f «ftamenta quatflcato 

«asta gamma 01 soluzioni nai «varai st» 
eonaagna gratuita In tutu Itala 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno cornporibHp coi tavotc e set sedie 

salotto divano dje poltrone 

sempre al prezzo di l i re 

990.000 
»i r t n i p o r ' o kVu<j 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo. 8 TARANTO - Tel. 25.4S0 

Dott. ENZO SALAMMO 
Spscialisla In radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparalo 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI NUTUAUSTICHE 
Consultazioni in malattie del torace • Fisioterapia polmonare • Esami radiografici a 
domicilio 
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